
ministro i: nessun rìschio da noi

Primo cAD âso di Ebola in Europa
Boa rofughiEd esplode il panico p

Uno spagnolo in missione in Liberia rimpatriato e ricoverato a Madrid. E monta
la protesta in rete: più difese contro gli immigrati. Allarme a Treviso per un caso di lebbra

CLAUDIA OSMETTI

Sale il bilancio delle vitti-
me dell'epidemia di Ebola.
Gli ultimi dati dell'Organizza-
zione mondiale della sanità
parlano di 932 morti nell'arco
di pochi giomi e di 1.711 casi
accertati nei quattro Paesi (fi-
nora) coinvolti nell'emergen-
za: Guinea, Liberia, Sierra Leo-
ne e Nigeria. Così se fuori dal
continente africano di conta-
gi ufficiali non se ne sono an-
cora registrati, l'allarmismo di-
laga un po' ovunque. Specie
negli Stati Uniti e in Arabia
Saudita dove si stanno molti-
plicando i ricoveri per casi so-
spetti.

E nelle ultime ore anche
l'Europa si è trovata a dover
fare i conti con il virus. Il mini-
stero della Difesa spagnolo ha
infatti annunciato, ieri nel tar-
do pomeriggio, che un suo cit-
tadino colpito da Ebola in Li-
beria sarebbe stato trasferito
in patria a bordo di un aereo
militare. Si tratta di Miguel
Pajares, un missionario di 75
anni, che verrà condotto in
un ospedale spagnolo attrez-
zato e pronto a ospitare que-
sto genere di patologie. «La si-
curezza è garantita», fanno sa-
pere con fermezza da Ma-
drid.

In Italia la situazione sem-
bra comunque sotto control-
lo. «Non solo non c'è stato nes-
sun caso, ma ho sentito il cen-
tro di Lampedusa e mi dico-
no che, negli ultimi giorni,
non si è verificato nessun ac-
cenno alla malattia, neanche
lieve», ha affermato, sempre
ieri, il ministro della Salute Be-
atrice Lorenzin durante il que-
stion time a Montecitorio. Di
fronte all'interrogazione pro-

mossa dalla Lega Nord il mini-
stro ha risposto sostenendo
che il nostro Paese non ha nul-
la da temere: «Noi abbiamo
agito prima degli altri: abbia-
mo allenato porti, aeroporti,
compagnie aeree e tutti gli in-
teressati che da mesi fanno
check e controlli specializza-
ti». Anzi, ha aggiunto: «Dal 21
giugno abbiamo iniziato a fa-
re controlli sanitari sui rifugia-
ti direttamente in mare, e ab-
biamo predisposto i sistemi
per una eventuale quarante-
na già sui barconi: la popola-
zione può stare tranquilla».
Parole decise quelle di Loren-
zin che arrivano proprio
quando sul web sembra scate-
narsi la paura collettivo. E pro-
prio mentre arriva la notizia
di un caso di lebbra a Treviso
accertata - fa sapere il gover-
natore Luca Zaia - su un ben-
galese di 37 anni, in Italia da 8.
Da noi il panico si fa sentire
soprattutto su intemet. Non
sono pochi i commenti allar-
mati che si leggono sui social
forum della rete. «Dicono che
dobbiamo stare tranquilli,
ma allora perché i funzionari
dell'operazione Mare No-
strum girano con le mascheri-
ne?», si chiede qualcuno. Nei
giorni scoprsi d'altronde gli
stessi sindacati di polizia ave-
vano denunciato i rischi per
gli agenti impegnati nelle ope-
razioni di Mare Nostrum. Ri-
guardo alle false notizie circo-
late su casi di Ebola a Lampe-
dusa il ministro ha chiosato:
«Siamo di fronte a procurato
allarme». E nel resto del mon-
do? Otto persone si sono pre-
sentate in ospedale negli Usa
negli ultimi giorni: per 7 di lo-
ro i test hanno confermato la
negatività al virus, mentre per
uomo di New York la garan-

zia dovrebbe arrivare oggi, an -
che se i medici fanno sapere
di considerare «molto impro-
babile» che il paziente abbia
contratto l'Ebola. A Gedda, in
Arabia Saudita, invece un cit-
tadino del Regno è stato rico-
verato con sintomi sospetti di
ritorno da un viaggio in Sierra
Leone: il ministero della Salu-

te del Paese me-
diorientale ha
confermato che
l'uomo è morto
per un arresto
cardiaco. E tor-
nava dalla Sier-
ra Leone anche
una donna di 72
anni che, dome-
nica scorsa, in-
vece, è decedu-
ta all'aeroporto
di Gatwick, a
Londra. È svenu-
ta e morta sul
colpo: ad ogni
modo i test con-
dotti dall'East
Surrey Ilospital
sul corpo del-
l'anziana han-
no dato risulta-
to negativo per

l'Ebola. Non è
un caso se sem-
pre più compa-
gnie aeree si ri-
fiutano di viag-
giare nelle zone

interessate da questa pande-
mia: l'ultima è stata la British
Airways che ha sospeso fino
al 31 agosto tutti i voli con de-
stinazione Liberia e Sierra Le-
one. La corsa alla cura, coin-
volge tutti, italiani in testa. Un
gruppo guidato dal professor
Giorgio Palù della Società Eu-
ropea di Virologia di Padova
sta infatti studiando un farma-
co che «appare in grado di ini-
bire l'entrata del virus nelle
cellule», come ha dichiarato
lo stesso luminare. Specifican-
do però che le sperimentazio-
ni si volgono al Karolinska In-
stitut di Stoccolma, perché Pa-
dova non possiede una strut-
tura idonea. L'Università
Emory di Atlanta (Usa) ha ri-
coverato due casi per poterli
studiare meglio: entrambi i
pazienti sono stati curati con
un siero sperimentale, mai te-
stato prima sull'uomo. Fortu-
natamente, sembra dare risul-
tati positivi.



Il virus Ebola sta seminando il panico in Liberia, dove i
cadaveri delle vittime del virus vengono lasciati in mezzo
alle strade da famiglie terrorizzate. Nella foto, un uomo
morto abbandonato a Monrovia [Ap]

una LA SCHEDA

LE VITTIME
Sono 932 i morti accertati nel-
l'arco di pochi giorni e di
1.711 casi accertati nei quat-
tro Paesi (finora) coinvolti nel-
l'emergenza : Guinea, Liberia,
Sierra leone e Nigeria.

FALSI ALLARMI
II ministro Lorenzin ha smenti-
to categoricamente le voci cir-
colate ieri su casi di Ebola nel-
l'isola di Lampedusa : «Non so-
lo non c 'è stato nessun caso» -
ha detto il ministro - ma ho
sentito il centro di Lampedusa
e mi dicono che, negli ultimi
giorni, non si è verificato nes-
sun accenno alla malattia, ne-
anche lieve»

CORSA ALLA CURA
La corsa alla cura coinvolge
tutti, italiani in testa . Un grup-
po guidato dal professor Gior-
gio Palù della Società Europea
di Virologia di Padova sta stu-
diando un farmaco che «appa-
re in grado di inibire l'entrata
del virus nelle cellule».
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